
III domenica dopo  l’ Epifania 

Il portiere Felice/3 

La famiglia Ponti del terzo piano era 

veramente simpatica. I tre figli, Paolo, 

Riccardo e Giacomo quand’erano bambi-

ni li sentivi correre giù per le scale co-

me degli stambecchi, con il pallone sot-

to il braccio ...qualche volta il pallone 

ruzzolava con loro per le scale in mezzo 

a schiamazzi e risate tenuti a bada dal 

più grande, Paolo, ma senza freni per il 

piccolo, Giacomino. La Signorina Elvira, 

la zitellina del primo piano, aveva da 

dire che erano parecchio maleducati, 

ma a me parevano così simpatici. Un po’ 

scavezzacollo, si capisce, ma meglio così 

che musoni e pigri. Con l’adolescenza in 

cantina cominciarono a moltiplicarsi le 

biciclette: via via più sofisticate e ac-

cessoriate fino a quando Riccardo, dopo 

trattative infinite ed estenuanti ottenne 

dal papà, e soprattutto dalla mamma il 

sospirato motorino. Paolo non ne faceva 

una malattia. Ancora usava la bicicletta 

anche per andare a prendere il treno 

per l’università: bene imbacuccato con 

lo zaino e il portatile filava via che era 

un piacere vederlo. Riccardo no. Era 

sempre stato diverso: più vanitoso, un 

po’ sbruffone, attento a richiamare su 

di se l’attenzione, più svogliato a scuola 

e un po’ attaccabrighe… Mamma Elide si 

sfogava un po’ con me dei suo tre bam-

bini, così diversi, che crescevano a vi-

sta d’occhio, che le davano tante soddi-

sfazioni e anche non poche preoccupa-

zioni. Da piccoli i primi due avevano 

fatto i chierichetti. Andavano volentieri 

in parrocchia fino a quando c’era don 

Lino. Poi crescendo, cambiando il prete, 

con la scusa dello studio, gli sport, le 

compagnie … - chissà diceva la Elide: 

“eppure noi gli abbiamo dato l’esempio”. 

Io ci pensavo avendoli visti crescere: 

non erano cattivi ragazzi. Mi domando 

però in effetti quella preoccupazione 

della Elide sulla fede dei figli: perché? 

Cosa manca? Cosa non accade più nella 

vita dei figli, ma anche nella nostra di 

adulti, diciamolo chiaramente… E’ suc-

cesso poi che il nonno Battista, su al 

paese nelle valli bergamasche, si fece 

male a una gamba e prontamente la Eli-

de e il marito trovarono lo spazio per 

accoglierlo un po’ di tempo in casa in-

sieme ai loro tre moschettieri… Be’ 

quando salivo a fare una partita a carte 

con il vecchio Battista, mi sembrava 

che i ragazzi fossero contenti, attenti e 

premurosi col nonno. Portandogli il fo-

glio della messa di oggi mi sono per-

messo di evidenziare nell’ epistola come 

il Signore… fate anche voi.  

Speriamo, nel Signore. Speriamo.                                        

           don Flavio 
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Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

118. La famiglia offre un contributo 

alla società? 

Sì, tutto quello che la famiglia fa 

all’interno, per i propri membri, è ri-

levante sul piano sociale. Una società 

ha infatti la possibilità di riuscita solo 

se i suoi singoli membri stanno bene, 

se si sentono amati e riconosciuti. In 

famiglia si può sperimentare che pri-

ma della logica dello scambio e del 

mercato esiste una logica completa-

mente diversa, quella dell’essere do-

nato e accolto. In famiglia le singole 

persone apprendono anche che cosa 

significhi responsabilità sociale e so-

lidarietà, e questo torna a vantaggio 

dell’intera società: chi si mostra re-

sponsabile e solidale “nel piccolo”, lo  

 

fa anche “nel grande”. Dove si impara 

l’attenzione per i poveri, i malati, gli 

anziani se non in famiglia? Dove pos-

sono trovare maggiore comprensione 

color che sono nel dubbio, soli e ab-

bandonati? Dove un essere umano di-

venta sensibile agli abusi sociali 

strutturale, se la propria famiglia no 

gli dà un esempio tangibile di questa 

sensibilità? La famiglia in questo mo-

do offre un contributo insostituibile 

“all’umanizzazione della società” (C. 

Kissling). Tra l’altro, le risorse che 

una società investe sulla famiglia non 

dovranno essere impiegate per carceri 

minorili, strutture educative e terapie 

antidroga.  

 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 25  

10.30 

11.00 

14.30 

Festa del S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

S. Luigi accoglienza bambini 1IC - Nazaret (II el) 

Annunciata accoglienza bambini  1IC - Nazaret (II el) 

S. Carlo - famiglie per la pace  

pomeriggio educativo in oratorio 

Lunedì 26 20.45 

 

21.00 

S. Carlo INCONTRO COMUNITA’ EDUCANTE  

E GENITORI Oratorio e sport 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 27 17.00 Oratori S. Luigi e S. Carlo 

Ripresa 2IC Cafarnao (III el) 3IC  Emmaus (IV)  

Mercoledì 28 20.45 PAX Scuola di teologia per laici/11 

Giovedì 29 17.00 Oratori S. Luigi e S. Carlo 

Ripresa 4IC Gerusalemme (V el) 1IC Nazaret (II) 

Domenica 1  

 

 

15 

IV dopo l’ Epifania  

GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 

Vendita primule per il centro di aiuto alla vita Appiano 

S. Carlo oratorio dei piccoli 0-6 

S. Carlo animazione: LABORATORI CARNEVALE 

ore 19 –22.30 Annunciata e Sollievo: Cenacolo giovani ELLECI/3 
 

TEMI CRISTIANI MAGGIORI: LA POVERTA’ CRISTIANA 
preghiera, cena  e incontro con  

Suor Gloriosa Piccole apostole di Gesù e Carlo Meroni laico sposato e padre,  
con un’esperienza di missione continuata nella vita familiare 

Lunedì 2  

8.30 

18.00 

20.30 

21.00 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

S. Luigi BENEDIZONE CANDELE 

Annunciata BENEDIZIONE CANDELE 

S. Luigi CPM 2026/2 

Appiano COMMISSIONI DECANALI 

Mercoledì 11 febbraio Madonna di Lourdes Giornata del malato 
S. Martino ore 14.30 esposizione euc e rosario 
15.00 S. Messa e Rito dell’olio dei malati 

per ricevere il sacramento segnalare il nome del malato in segreteria parrocchiale 

Confessioni ore 15 
 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 07/02 24/01 

Caccivio 31/01 07/02 

Preghiamo  per i defunti della settimana 

L Ronchetti Anna Maria di anni 76 



 

 

48° GIORNATA DELLA VITA 

PRIMA I BAMBINI 

Guardatevi dal disprezzare qualcuno di 
questi piccoli; 

perché io vi dico che i loro angeli in cielo 
vedono continuamente la faccia del Padre 

mio. (Mt 18,10) 

  

L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù 
verso i piccoli sorprende i suoi contempo-
ranei, discepoli inclusi, abituati a conside-
rare assai poco i bambini. Eppure, nella 
Scrittura il rapporto di Dio con il suo po-
polo è spesso paragonato a quello di una 
madre amorevole e di un padre premuro-
so verso i propri bimbi; il loro atteggia-
mento, infatti, “riflette il primato dell’a-
more di Dio, che prende sempre l’iniziati-
va, perché i figli sono amati prima di aver 
fatto qualsiasi cosa per meritar-
lo” (AL 166). Lasciarsi amare e servire 
con semplicità, riconoscersi dipendenti 
senza imbarazzo, attribuire primaria im-
portanza alle leggi del cuore, desiderare il 
bene… sono alcune delle lezioni che i 
bambini danno agli adulti e che Gesù pre-
senta come condizioni per accogliere la 
novità del Vangelo: “In verità vi dico: se 
non vi convertirete e non diventerete 
come i bambini, non entrerete nel regno 
dei cieli” (Mt 18, 3). Essi, dunque, non 
vanno mai disprezzati, scartati, subordi-
nati perché proprio di loro il Creatore ha 
particolare cura. 

A questa visione evangelica dell’infanzia, 
che ha condotto l’umanità intera a una 
considerazione progressivamente più 
rispettosa degli inizi della vita, si ispira 
anche la nostra migliore cultura giuridica, 
che evidenzia il “superiore interesse del 
minore”: in qualsivoglia situazione, i 
bambini sono quelli che vanno prima di 
tutto accolti e protetti, insieme alla loro 

famiglia, in modo che possano crescere 
quanto più liberi e felici. Anche perché, 
non di rado, gli esiti di un’infanzia proble-
matica sono alla radice di molti comporta-
menti negativi in età adulta. 
Ciononostante, le vite dei bambini vengo-
no molto spesso asservite agli interessi 
dei grandi. 

Pensiamo ai tanti, troppi, bambini 
“vittime collaterali” delle guerre degli 
adulti: uccisi, mutilati, resi orfani, privati 
della casa e della scuola, ridotti alla fame, 
come effetto di bombardamenti indiscri-
minati. 
Pensiamo ai bambini-soldato, rapiti e 
utilizzati come “carne da cannone” nei 
tanti conflitti che si combattono in varie 
parti del globo, soprattutto in quelli “a 
bassa intensità”, di cui quasi nessuno 
parla. 
Pensiamo ai bambini “fabbricati” in labo-
ratorio per soddisfare i desideri degli 
adulti: a loro viene negato di poter mai 
conoscere uno dei genitori biologici o la 
madre che li ha portati in grembo. 
Pensiamo ai bambini cui viene sottratto il 
fondamentale diritto di nascere, probabil-
mente perché non risultano perfetti in 
seguito a qualche esame prenatale. 
Pensiamo ai bambini implicati nei casi di 
separazione e divorzio dei propri genitori, 
a volte usati come strumenti di rivalsa 
sull’ex-coniuge. 
Pensiamo ai bambini fatti oggetto di at-
tenzioni sessuali o alle bambine date pre-
cocemente in sposa, spesso a uomini 
assai più grandi di loro. 

Pensiamo ai bambini-lavoratori, privati 
dell’infanzia perché inquadrati come ma-
nodopera a basso costo dai “caporali” di 
turno, in contesti di degrado sociale e 
abbandono scolastico. 

Pensiamo ai bambini rapiti o dati indiscri-
minatamente in adozione nelle tristi ope-
razioni di pulizia etnica. 

Pensiamo ai bambini coinvolti nelle vio-
lenze domestiche, che li privano di uno o 
entrambi i genitori e li segnano profonda-
mente. 
Pensiamo ai bambini che i trafficanti di 
vite strappano per vile interesse alle pro-
prie famiglie, fino a espiantare i loro or-
gani a vantaggio di chi può permettersi di 
pagarli. 
Pensiamo ai bambini costretti – non di 
rado da soli – a migrazioni faticose e   



 

 

pericolose, con esiti a volte mortali, per 
sfuggire ai conflitti, agli impoverimenti e 
alle carestie spesso provocate dagli adulti. 
Pensiamo ai bambini indottrinati da un’e-
ducazione ideologica, funzionale non alla 
loro crescita, ma alla diffusione di idee che 
interessano questo o quell’altro gruppo di 
potere. 

Pensiamo ai bambini maltrattati o abban-
donati a loro stessi da genitori o educatori 
cui poco interessa il loro vero bene. 
In questi e altri casi l’interesse che prevale 
è quello dell’adulto, cioè del più forte,     

del più ricco, del più istruito, che può deci-
dere anche della vita altrui e che è anche 
capace di mascherare il proprio egoismo 
dietro parole “politicamente corrette” e 
falsamente altruiste. 

(continua) 

 

ORATORIO E SPORT 
 

La superstimolazione mediatica 
sulle olimpiadi invernali Milano—
Cortina ci suggerisce di fare una 
sosta come comunità educante: 
educatori, genitori, allenatori, Kai-
re, …  

Nella settimana dell’ educazione 
(21-31 gennaio) ci regaliamo un’ 
occasione per incontrarci, per co-
noscerci e scambiare opinioni. 

L’ambito sportivo coinvolge molti e 
invade la vita di tutti: atleti, pro-
fessionisti, famiglie, volontari, tifo-
si, società… 

Fermarci a ragionare e indagare su 
quali sono gli obiettivi, le priorità, 
le strategie, i rischi … ci farà bene. 

Ci aspettiamo e festeggiamo tutti. 

Centro di aiuto alla vita di  

Appiano Gentile 

 

Via don Gerla  22070 Appiano Gentile 
(CO) 
Tel. 389.0213194 

Orario - Sabato dalle 15.00 alle 17.00 

 
 

Sabato 31 e domenica 01 febbraio 

al termine delle messe 

nelle parrocchie del Decanato  

verranno offerte le primule 

per sostenere i bambini e le mamme  

del Centro di Aiuto alla Vita 

 

 



 

 

 

 

 

 

MESE  

DELLA  

PACE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 14 febbraio ore 21 

IL VENTAGLIO 

Gruppo teatrale “Kairos” 

La brillante commedia di Carlo Goldoni è strutturata in scene brevi, friz-

zanti, animate da azioni continue. Un vortice amoroso travolge tutti i per-

sonaggi con un gran ritmo ed energia 

Biglietto 10€ 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
 

In occasione degli anniversari di matrimonio offerta € 240 



 

 

CALENDARIO DAL 25 GENNAIO Al 1 FEBBRAIO 2026 
 

 

SABATO 24                                                            

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa fam. Sbroggiò Bruno, Ferruccio,Eugenio, Edvige 

S. Messa Irma e Federico 

25 Domenica                    S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe                  

Vangelo della Risurrezione Gv 20,11-18 

 Sir 7,27-30.32; Sal 127; Col 3,12-21; Lc 2,22-23 

  Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Rispoli Arturo 

S. Messa Cattaneo Paolo 

S. Messa fam. Gaia 

S. Messa defunti Rosalia, Giuseppe 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Fontana Raffaele 

26 Lunedì                                    Ss. Timoteo e Tito  

 Sir 44,1; 47,18-25; Sal 71; Mc 4,10b.24-25 

 Benedetto il Signore Dio di Israele. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Diego 

S. Messa Megalizzi Francesco 

27 Martedì  Per Educazione cristiana Ant. P.236  

 Sir 44,1; 48,15b-21; Sal 77; Mc 4,26-34 

  Splendido tu sei, o Signore. 

Annunciata 

S.Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Incorvaia Antonio e familiari defunti 

S. Messa Rodolfi Matteo 

28 Mercoledì                   S. Tommaso D’ Aquino 

 Sir 44,1; 48,22-25; Sal 140; Mc 4,35-41 

 Mostra, Signore, al tuo servo la via della vita. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Sartor Daria 

S. Messa Soccorso 

29 Giovedì                                                            

 Sir 44,1; 49,8-10; Sal 104; Mc 5,1-20 

 Proclamate fra i popoli le opere del Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

 

9.00 

20.30 
 

S. Messa Mariangela Molteni 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

30 Venerdì                                   

 Sir 44,1; 49,13-16; Sal 47; Mc 5,21-24a.35-43 

 Il Signore è colui che ci guida. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Ivano 

S. Messa def, fam. Zamberbardi, Bettone, Braga e Monti 

31 Sabato S. Giovanni Bosco 

 Es 19,3-8; Sal 95; 2Cor 1,18-20; Gv 12,31-36a 

 Popoli tutti, date gloria al Signore! 

Annunciata 

Ann/SL 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa fam. Rivolta e Guffanti 

ADORAZIONE e CONFESSIONI 

S. Messa Catelli Vittorio e famiglia 
S. Messa Marisa Luraschi 

1 Domenica                    IV dopo l’ Epifania  

Vangelo della Risurrezione Lc 24,9-12 

 Sir 43,23-33a/; Sal 135; Col 3,4-10; Mt 8,23-27 

  Rendete grazie al Signore, il suo amore è pe sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 
A 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Barbarisi Patrizio e Raffaella 

S. Messa Caterina e Gino 

S. Messa Antonio e Rosa Canil 

S. Messa Mazzoleni Enrico e famiglia Magnolio 

S. Messa Marco Luraschi 

Battesimi: Brenna Nicole, Clerici Francesco 

S. Messa pro Populo 

SECONDO INTERMEZZO 
Stavo per scrivere qualche domanda per favorire il lavoro degli operatori 
pastorali e di tutti i fedeli. Avrei voluto chiedere: come è promossa nelle 
nostre comunità la dignità battesimale e la vocazione alla corresponsabilità 
che è connessa? Chi, come, con quale frutto cura la celebrazione della 
messa, in modo che sia principio della vita e della missione della comuni-
tà? Come funziona il Gruppo liturgico e come si ha cura del rapporto tra la 
messa e la vita, tra il radunarsi e il disperdersi negli ambienti della vita 
della gente? 

Stavo dunque scrivendo qualche domanda, quando mi sono assopito. In-
fatti certi lavori sono un po’ noiosi. E nel sonno ho fatto un sogno. 

Dialogo immaginario tra il padrone della vigna e la gente della piazza. 

Il padrone della vigna: «Che cosa fate qui tutto il giorno senza fare nulla?» 
La gente della piazza: «Noi non siamo stati invitati. Quelli della prima ora e 
della seconda ora occupano tutti i posti, esercitano tutti i ruoli. Siamo 
quelli chiamati per ultimi quando tutto è già stato deciso e organizzato.» Il 
padrone della vigna: «Venite anche voi a lavorare. C’è bisogno di tutti nel-
la vigna del Signore. Venite però con disponibilità a collaborare con gli al-
tri. Per combinare qualche cosa di utile non dovete pretendere di essere i 
primi e i migliori e che le vostre proposte diventino legge.» 


